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MATRICE CURRICOLARE: AREA DEL SOGGETTO - “ITALIANO” 

Il documento fondamentale per la scuola è rappresentato dalle INDICAZIONI 2012. In questo documento gli obiettivi che la 

scuola è tenuta a perseguire sono indicati nella forma di azioni linguistiche che l’Amministrazione centrale vuole garantire. 

L’esecuzione delle azioni linguistiche indicate implica la conoscenza di regole e di unità lessicali, e la scuola deve farsi carico 

di promuovere tale conoscenza. Le azioni linguistiche sono in parte distinte e diverse: produzione orale e scritta, fruizione 

orale e scritta. Non vi è dubbio che le quattro azioni richiedano conoscenze comuni, relative al lessico, alla struttura della frase, 

alle regole della morfosintassi, e certamente le conoscenze e le competenze maturate in una delle quattro azioni favoriscono 

l’espletamento anche delle altre; inoltre spesso una o più azioni vengono condotte in connessione con qualche altra: si legge 

per scrivere, si scrive per riferire oralmente, ecc. Tuttavia ciascuna delle quattro azioni  ha specificità proprie, che sono state 

tutte ampiamente analizzate, sia al livello degli studi specialistici, sia nella prospettiva didattica. E’ quindi opportuno che anche 

nella prospettiva della promozione delle competenze  le differenti specificità delle quattro ricevano la necessaria attenzione. 

Si è proceduto quindi alla analisi dei ‘traguardi’ e degli ‘obiettivi’ elencati nelle INDICAZIONI 2012, al fine di evidenziare gli 

elementi linguistici che devono essere conosciuti per saper compiere le azioni previste. 

Per ottenere un quadro ordinato secondo logiche linguistiche e per consentire la continuità verticale degli interventi, gli 

elementi linguistici ricavati dalle INDICAZIONI 2012 sono stati ordinati in quattro aree, corrispondenti approssimativamente 

ad ambiti della ricerca linguistica e a esigenze di utilizzazione didattica. 

Gli elementi linguistici, ordinati nella quattro aree e distribuiti per le singole annualità, costituiscono la matrice curricolare, 

generativa del curricolo e delle singole unità di lavoro progettate. 

L’insegnante, avendo presente la matrice, può predisporre le proprie attività e decidere di volta in volta su quali aspetti mettere 

particolare attenzione. 

 



MATRICE CURRICOLARE SCUOLA DELL’INFANZIA: AREA  DEL SOGGETTO “ITALIANO” 

MORFOSINTASSI LINGUISTICA DEL TESTO SOCIOLINGUISTICA LESSICO-SEMANTICA 

- chi fa  
  che cosa,  

 
 

- narrazione 
(ordine  
   temporale, 
prima/poi )  

 
- alternanza      
  nome<>’lui’,    
  'lei’ 

- situazioni     
  comunicative 

  (e lingua 
diversificata) 

- partecipanti 
- regola dei turni 
- lingua adeguata 

 
- parole e     
  significato 
 

- parole ‘termine’  e       
  relativo significato;   
- parole con referente 

immateriale 
- aggettivi  

qualificativi, 
sinonimi e contrari 

- lessico 
‘grammaticale’: 

  avverbi di tempo e    
luogo 

  dove,  
  quando      
         
 

- indicatori 
  sostantivi 
- indicatori  
  avverbiali  
  (vedi ‘lessico’) 

-  filastrocche 
- ‘racconto’ 

  
- interazione 

verbale  
 

- connessioni      
  linguistiche   
  interpersonali  
- coppie adiacenti 
- asserzioni,   
  valutazioni,  
  giudizi 

 
- personaggio  
 - correttezza 

generale 

funzionale alla 
comunicazione 

 

- funzione del 
personaggio 

- vittime 
- usurpatore, 
- salvatore,  
- mago, fata.  

- verbo come 

indicatore 
informale 
dell’azione 

- concordanza   
  soggetto-verbo 
- ‘presente’,  
  ‘passato’ 

- tipo di testo:    
              fiaba  

sue tipicità  
(lieto fine, 
immaginario, …) 

- struttura della domanda  

- indicatori temporali (informali e contestuali)  

a. Gli oggetti linguistici sono indicati nella matrice nella duplice accezione di ‘oggetti materiali’ e ‘oggetti formali’; non sono intesi come  

    vincolanti oggetti di apprendimento, indicano più spesso ambiti linguistici di riferimento per l’attività didattica, e hanno lo scopo di porre il fuoco  

    sui contenuti linguistici necessari all’espletamento di attività. Conseguentemente il grado e il tipo di conoscenza possono essere di livello molto  

    diverso, possono riguardare il solo riconoscimento o la sola funzionalità, oppure estendersi fino alla formalizzazione concettuale.  

 

b. I quattro campi che abbiamo assunto come ‘contenitori’ di elementi linguistici non sono sempre nettamente distinti; può quindi succedere che uno  

    stesso dato linguistico sia di pertinenza di più campi; in questo caso è stato collocato nel campo in cui sembra avere più rilievo oppure a cavallo di  

    due campi; conseguentemente la collocazione risulta inevitabilmente forzata.  

 

c. Le matrici predisposte non sono esaustive: evidenziano i punti di riferimento essenziali per quella classe; non vi compaiono tutti gli elementi  

    linguistici che sono in gioco nelle diverse attività; indicazioni più analitiche possono trovar posto nella pianificazione delle singole attività. 



MATRICE CURRICOLARE: AREA DELL’AZIONE - “MATEMATICA” 
 
La costruzione della matrice curricolare, indispensabile per collocare all’interno del curricolo d’Istituto e delle indicazioni ministeriali riferite ai 
campi di esperienza che i bambini devono frequentare e vivere dentro e fuori dalla scuola, si è basata sui seguenti punti fermi dell’epistemologia 
matematica e dei metodi d’insegnamento che ne conseguono: 

1. le categorie mentali che sono a fondamento e reggono l’intero percorso di apprendimento della futura disciplina matematica sono: spazio, 
tempo e logica; 

2. queste categorie sono primitive e, quindi, non riconducibili (nemmeno linguisticamente) ad altre apprese precedentemente. Ne consegue 
che l’opera dell’insegnante si deve basare sul far vivere esperienze e non sul far vedere, sullo spiegare, sul far osservare, … 

3. è l’azione fisica (attività cinestesica legata al pensiero ideo-motorio) necessaria per affrontare e per tentare di risolvere i problemi che il 
bambino incontra che genera le categorie primitive e, da queste, tutti i concetti matematici; 

4. la motivazione per venirne a capo dei problemi il bambino incontra è indispensabile per ottenere concentrazione ed evitare l’abbandono 
del problema stesso. Le motivazioni più efficaci sono ottenibili creando proposte di giochi d’azione (dell’intero corpo) di confronto con altri 
bambini o con se stessi e desiderio di emulazione dei più grandi; 

5. comunicare ai genitori la necessità di far praticare questi giochi anche fuori dell’ambiente scolastico in ambienti sicuri ma liberi e senza il 
controllo assillante e giudicante degli adulti. 

Lavorare didatticamente con l’azione significa che i campi di esperienza devono far emergere decisioni e riflessioni: 

 sui nessi e sulle relazioni tra il bambino e l’ambiente dove gioca (spazi, oggetti, natura, strutture, …); 

 sulle interazioni, cioè sul fatto che il suo agire è sempre in relazione alle azioni degli altri (fatte prima o che stanno facendo ora o che 
dovranno fare) 

Tutto ciò ci ha suggerito di strutturare la matrice curricolare ponendo: 

 la logica ordinativa, lo spazio e la quantità (numero) come parti del mondo dei nessi e relazioni; 

 la corporeità, la motricità e lo schema motorio e il tempo come parti legate all’interazione. 
 
Il successivo lavoro fatto con gli insegnanti è stato analizzare i traguardi per lo sviluppo delle competenze matematiche (o connesse con la 
strutturazione di una forma mentale matematica) e collocarli nelle sottoclassi della matrice curricolare con allegato il numero che si riferisce al 1°, 
2°, … , 5° campo di esperienza codificato nelle indicazioni nazionali. Tutto ciò per evidenziare che in ogni campo di esperienza si affrontano delle 
strutture mentali e delle competenze che saranno l’origine o influiranno sulla formazione matematica del bambino. 



MATRICE CURRICOLARE SCUOLA DELL’INFANZIA: AREA DELL’AZIONE “MATEMATICA” 
 NESSI E RELAZIONI INTERAZIONI 
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MATRICE CURRICOLARE SCUOLA DELL’INFANZIA: AREA DELL’OGGETTO “AMBIENTE” 

Lo strumento proposto di seguito vuole essere un supporto per l’insegnante che si appresta ad elaborare concreti percorsi didattici. La “matrice 
curricolare” svolge infatti la funzione di organizzazione del curricolo ed è generativa di unità di lavoro. Guida inoltre l’insegnante a cogliere le 
relazioni tra i vari aspetti della realtà che vengono indagati, per garantirne una visione unitaria.  
Sull’ascissa si colloca l’OGGETTO DI INSEGNAMENTO, la logica dei saperi, gli oggetti materiali di indagine; l’ordinata è invece l’asse del SOGGETTO 
IN APPRENDIMENTO, su cui collocare i copioni, gli ambiti di esperienza del bambino che verranno indagati, i ‘casi’, gli ‘eventi’ e gli episodi 
dell’ambiente circostante, gli ‘incidenti critici’ che creano quel conflitto cognitivo, base per costruire un apprendimento significativo. Nell’incrocio 
si collocherà l’AZIONE DI INSEGNAMENTO, tenendo conto del rapporto tra soggetto e oggetto. 
I riferimenti disciplinari non dovranno, ovviamente, essere presi in considerazione dagli alunni, bensì dall’insegnante che dovrà aver chiare le 
modalità specifiche con cui traguardare l’oggetto, facendo riferimento alla sequenza metodologica specifica delle discipline di riferimento. 
 
Funzione della ‘matrice’ è inoltre quella di consentire un controllo di sistematicità del percorso didattico progettato, nonché dell’intero curricolo 
riferito alla sezione o all’intero ciclo scolastico, evidenziando pieni e vuoti. Questa operazione riveste notevole importanza in quanto, talvolta, 
l’uso incontrollato del tempo scolastico fa in modo che alcuni argomenti vengano affrontati in modo approfondito, mentre altri ne rimangano 
esclusi. L’insegnante deve sempre operare scelte in merito a due criteri fondamentali: il grado di estensione – ovvero quali confini porre al campo 
di indagine da rendere oggetto di insegnamento-apprendimento – e il livello di intensità – ovvero quale approfondimento dell’argomento 
prevedere -. Queste scelte dovranno essere operate tenendo conto sia delle caratteristiche del tipo di conoscenza che si intende proporre, sia 
delle varie fasi del percorso formativo del soggetto in apprendimento, nonché del tempo scuola a disposizione. Ebbene, la ‘matrice curricolare’ 
costituisce un utile strumento per il controllo di sistematicità.   
 



 



MATRICE CURRICOLARE SCUOLA DELL’INFANZIA: AREA DELL’OGGETTO “AMBIENTE” 

 


